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UN ALTRO PASSO VERSO LA FINE DEL REGIME CREATO DAGLI AMERICANI 

DOPO IL FANTOCCIO SUD-VIETNAMITA THIEU 
CADE ANCHE IL SUO SCREDITATO «GOVERNO» 

Anche il successore del dittatore, Huong, starebbe medi tando di andarsene - Il gen. Duong Van Minh si rifiuta di formare 
una nuova compagine ministeriale e chiede la presidenza, sostenuto dai buddisti e dalla « Forza di conciliazione nazionale» 

SAIGON. 24 
Il « governo » capeggiato da 

Nguyen Ba Can. ohe aveva 
ricevuto la sua Investitura da 
Thieu, si è dimesso Ieri sera 
a tarda ora. Ora lo (stesso 
successore di Thieu, l'anziano 
ed ormai screditato Huong, 
starebbe pensando di dare le 
dimissioni. 

Stamattina. Huong ha con­
vocato 11 gen. Duong Van 

Delegazione 
della RDV 
a Livorno 

LIVORNO. 24. 
Una delegazione di compa-

imi della Repubblica demo­
cratica del Vietnam è ospito 
In questi giorni della città 
di Livorno. DI essa fanno par­
te 11 vice sindaco di Halphong. 
Le Bao. U sindaco di Nam 
Dlnh Nguycn Than, 11 diret­
tore della Scuola superiore 
della regione autonoma Viet 
Bac, Nguyen Hanh e 11 rap­
presentante del Comitato del­
la pace del Vietnam, Truong 
Si Pahn. 

Domani 1 compagni vietna­
miti parteciperanno alla ma­
nifestazione del 25 aprile a 
Piombino da dove, poi, si re­
cheranno all'Elba, ultima tap­
pa della loro visita. 

Minh, uno delle ligure più in 
vista dell'opposizione salgono-
se, Il generale, detto 11 « gros­
so Minh» a causa della sua 
vistosa corporatura, aveva gui­
dato nel 1901) il colpo di stato 
contro il dittatore Ngo Dlnh 
Diem, ed era stato « presiden­
te » per poco più di tre mesi 
prima di essere a sua volt» 
sbalzato dal potere da un al­
tro colpo diretto anche que­
sto dagli americani. Nel 1971 
aveva presentato la propria 
candidatura alla presidenza, 
In opposizione a Thieu, ma, 
di fronte agli sporchi giochi 
dell'ambasciata USA, che pun­
tava tutto sulla vittoria del 
suo uomo, si era ritirato dal­
la competizione. Minh si ap­
poggia sopratutto al buddisti. 

Al gen. Minh 11 successore di 
Thieu. Houng, ha offerto di 
assumere l'incarico di formare 
un nuovo governo. Il gen. 
Minh ha risposto chiedendo 
Invece l'incarico di presiden­
te, con una quanto mal espli­
cita richiesta ad Huong di di­
mettersi, che per il momento 
Huong ha respinto. Ma ormai, 
come ha detto lo stesso Minh 
dopo 11 colloquio, « c'è poco 
tempo », e Huong non dovreb­
be tardare a decidersi. 

Vari deputati dell'opposizio­
ne buddista avevano già Ieri 
sera chiesto che Minh pren-

I desse il posto di Huong, e la 
richiesta è stata ripetuta og­
gi dal scn. Vu Van Mau, ca­
po della «forza di concilia-

Lanciate dai saigonesi in tomo a Xuan Loc 

GRP e Hanoi denunciano 
Fuso terroristico di 

bombe c<a depressione» 
Si tratta di ordigni che assorbono l'ossigeno distrug­
gendo in un raggio di 250 metri ogni forma di vita 

no stati trovati senza vita, 
con la bocca spalancata e le 
mani strette attorno alla go­
la, senza altra ferita. 

La denuncia del GRP e 
della RDV accusa Saigon di 
avere provocato la mprte di 
un gran numero di persone 
(la zona di Xuan Loc è In­
vasa da migliaia di profughi 
fuggiti dalla città). Entram­
bi i governi affermano che, 
se non cesserà, immediata­
mente l'Impiego delle CBU55, 
il regime di Saigon verrà 
considerato criminale d! 
guerra. Saranno parimenti 
giudicati criminali di guerra 
quel piloti che non si rifiu­
tassero di utilizzare armi 
proibite dnlle convenzioni 
internazionali. Dopo queste 
messe a punto, si afferma a 
Saigon, non viene segnalata 
alcuna azione In cui queste 
bombe siano state usate. 

SAIGON, 24 
H Governo rivoluzionarlo 

provvisorio e la RDV, In due 
note separate, hanno dura­
mente denunciato 11 nuovo 
crimine di cui si è reso col­
pevole il regime di Saigon: 
l'Impiego, cioè, nella zona di 
Xuan Loc, delle bombe « a 
depressione » del tipo CBU 
55. SI t rat ta di bombe che, 
esplodendo, assorbono l'ossi­
geno nel raggio di 250 metri, 
e distruggono entro questo 
raggio qualsiasi forma di vi­
ta. Sono l'ultimo prodotto 
della tecnologia bellica ame­
ricana, fornito ad un regime 
sull'orlo del crollo. Secondo 
le atroci vanterie del porta-
voci militari di Saigon, do­
po il lancio delle CBU 55 (ef­
fettuato da aerei da traspor­
to C130, anch'essi forniti da­
gli USA) «centinaia e forse 
migliala di comunisti » era­

zione nazionale ". Minh. h« 
detto Vu Van Mau. dovreb­
be essere incaricato di « con­
durre 11 Sud Vietnam verso 
ia conciliazione e l'attuazione 
degli accordi di Parigi del 
1973 ». 

Il GRP ha ripetutamente di­
chiarato che, per quanto ri­
guarda la formazione di un 
nuovo governo a Saigon, es­
so non fa questione wad ec­
cezione naturalmente della 
cricca di Thieu, di cui Huong 
e parte integrantei di uomini, 
ma di azioni concrete, e di 
fedeltà agli accordi di Parigi. 

Su questa linea, 11 GRP ha 
indicato in cinque punti ! 
principi per la soluzione dei 
problemi del Sud Vietnam. 
I cinque punti sono stati fat­
ti pervenire anche al gover­
no degli Stati Uniti. In essi 
si sottolinea che lo sostituzio­
ne di Thieu con Huong non 
ha posto fine all'amministra-
zlonc fantoccio di Saigon; crie 
gli Stati Uniti debbono porre 
fine ad ogni impegno milita­
re e ad ogni interferenza ne­
gli affari interni del Sud Viet­
nam; che è necessario il ri­
tiro immediato di tutto il per­
sonale americano in borghese; 
che è necessario il rovescia­
mento della giunta di Nguyen 
Van Thieu; che a Saigon de­
ve essere costituita una am­
ministrazione « che desideri 
veramente la pace, l'indipen­
denza, la democrazia e la 
concordia nazionale e che vo­
glia applicare rigorosamente 
l'accordo di pace di Parigi 
sul Vietnam ». 

Gli americani continuano 
Intanto a partire da Saigon, 
portando con sé migliaia di 
collaborazionisti. Negli am­
bienti occidentali di Saigon 
si rileva che questi collabo­
razionisti cercano di andarse­
ne anche sull'onda di una 
ben congegnata campagna ali­
mentata dall'ambasciata ame­
ricana sulle presunte «atro­
cità » attribuite alle forze di 
liberazione nei confronti del 
collaborazionisti. Gli stessi 
ambienti pongono in rilievo 
che nessuno del « fatti » che 
costituiscono la base della 
campagna si è rilevato, ad 
una accurata inchiesta, auten­
tico e realmente avvenuto. II 
GRP continua dal canto suo 
a ripetere, attraverso la ra­
dio, che nessuno ha nulla da 
temere. 

Le stesse autorità di Saigon 
hanno cominciato a porre o-
stacoll all'a operazione evacua­
zione». Oggi molte ragazze, 
« vicine parenti » di america­
ni, sono state respinte dalla 
polizia dell'aeroporto. Le stes­
se autorità hanno detto agli 
americani che il « ponte ae­
reo » potrebbe essere Interrot­
to, se gli americani continue­
ranno a portar via del giova-

i r.l in età di leva, 
i II GRP ha Intanto annuncio-
i to che 11 porto di Danang ha 
• ripreso da oggi tutte le sue 
; attività. Un comunicato del 

GRP informa anche che a 
j Phan Rang sono stati cattu­

rat i due generali dell'esercito 
di Saigon. 
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Diffidente risposta alle richieste del governo 

Il Congresso limita 
l'impiego di truppe 
per l'evacuazione 

Ford assicura che l ' Indocina è « un capitolo chiuso » 

In uno dei centri sud-vietnnmltl liberali dalle truppe del ORP, giovani membri della « Forza 
degli studenti per la difesa della città » vanno incontro ai liberatori 

WASHINGTON, 24 
Il Congresso degli Slati Uni­

ti si avvia al voto conclusivo 
sulle richieste del presidente 
Pord per l'Indocina. Il Sena­
to e la Camera si sono pro­
nunciati nelle ultime ore in 
modo discorde. Oggi. ! loro 
rappresentanti si sono riuniti 
per concordare un compro­
messo. 

Con 75 voti contro 17. 11 
Senato ha approvato un pro­
getto di legge che stanzia cen­
tocinquanta milioni di dollari 
per «aiuti umanitaria, da 
erogare attraverso l'ONU. e 
di altri cento per l'evacuazio­
ne dei cittadini americani e 
di un numero imprecisato di 
collaborazionisti sudvletnaml-
ti. Il progetto autorizza P'ord 
a impiegare le forze armate 
per quest'ultima operazione, 
a due condizioni: 1) l'Impiego 
sia limitato all'evacuazione di 
coloro i quali « si trovino sot­
to diretta e Imminente mi­
naccia di morten e sia pre­
ceduto da iniziative politiche 
per realizzare l'operazione pa­
cificamente: 2i per l'evacua­
zione di sudvietnamiti non de­
ve essere impiegata una forza 
superiore a quella impiegata 
per evacuare gii americani, 
e questa forza non deve esse­
re coinvolta, a causa dell'ope­
razione stessa, in ulteriori 
ostilità. 

La diplomazia di Parigi tenta una mediazione a Saigon 

La Francia punta sul generale Minh 
Ex ufficiale dell'esercito francese, uomo di fiducia della potente comunità 
buddista neutralista, potrebbe diventare un interlocutore credibile per il GRP 

Dal nostro corrispondente 
PARICI, z.: 

II rifiuto del generale Minh 
di formare un governo sotto 
la presidenza di Tran Van 
Huong, successore e fedele 
esecutore della politica di 
Thieu, è stato accolto a Pa­
rigi come una prova ulteriore 
della legittimità e della ra­
gionevolezza delle posizioni 
del GRP, anche se il governo 
francese, nella speranza di 
vedere andare In porto il suo 
tentativo di mediazione, a-
vrebbe preferito che « il gran­
de Minh » accettale l'Incarico 
offertogli da Huong. 

Prima ancora di conoscere 
la decisione di Minh. li por­
tavoce del GRP a Parigi ave­
va dichiarato: « Dopo aver 
scartato Thieu dal potere, gli 
Stati Uniti hanno messo al 
suo posto Tran Van Huong. 
Costui, e tutti coloro che fan­
no parte dell'attuale gabinet­
to di guerra, appartengono al­
la cricca di Thieu e sono al 
soldo degli Stati Uniti ». 

Le dimissioni di questo ga­
binetto di guerra salgonese. 
con la permanenza però di 

Huong alla presidenza, è dun­
que apparsa al GRP come una 
nuova manovra per salvare il 
salvabile della politica ameri­
cana e per mascherare dietro 
la personalità di Minh la sua 
continuità. Tuttavia Minh — 
ed è in questo che 11 suo ge­
sto e stato apprezzato posi­
tivamente — ha respinto l'of­
ferta, sapendo che il GRP non 
avrebbe ritenuto credibile un 
nuovo governo sotto il con­
trolio di Huong, cioè degli 
americani. Si la notare del 
resto a Parigi che due giorni 
fa i buddisti neutralisti (e 
Minli è buddista» avevano 
chiesto che Huong se ne an­
dasse, affinché Minh assumes­
se ia presidenza della repub­
blica, perché solo a queste 
condizioni era possibile apri­
re una trattativa con 11 GRP. 

Questa sera, senza un go­
verno, e davanti al rifiuto del­
ia personalità più in vista 
della terza forza di coprire la 
politica americana, Huong 
sembra avere i giorni con­
tali e con lui le manovre del­
la diplomazia e dei servizi se-
«reti americani ancora alla 
ricerca di una soluzione che 

salvi l'essenziale della politi­
ca ncocoloniallstica degli Sta­
ti Uniti. 

Quanto alla Francia, i cui 
sforzi diplomatici non sono 
completamente disinteressati 
perché non spianerebbe al go­
verno francese di vedere for­
marsi a Saigon un governo 
di coalizione, « epurato » dal 
pro-amerlcanl ma nel quale 

: figurerebbero molti amici di 
Parigi, essa continua a sotto-

: lineare l'urgenza della cessa-
Ì zione del fuoco e della aper-
i tura del negoziato politico tra 
i il GRP e una amministrazlo-
! ne saigonese, possibilmente 
! presieduta dallo stesso Minh. 

Ex ufficiale dell'esercito Iran-
ì cese, ispiratore del « putch » 

che rovesciò Dlem nel 1963, 
! uomo di fiducia della potente 
! comunità buddista ncutrali-
; sta Minh è certamente ap-
! poggiato dal governo Trance-
I se e può diventare un inter­

locutore credibile per 11 GRP. 
Tuttavia resta ancora una 

incognita grave prima di ar-
I rivarc a questo sbocco, am-
i messo che questo sia lo sboc-
' co probabile, e cioè l'atteg-
. giamento americano, Ancora 

11 GRP denuncia oggi, con 
forza, la manovra del presi­
dente Ford tendente a fare 
intervenire le forze armate 
americane col pretesto di 
evacuare ! cittadini statuni­
tensi da Saigon e alcune de­
cine di migliaia di sud viet­
namiti (130 mila, precisa il 
«Figaro»! gravemente com­
promessi con l'occupante e 
col suo governo fantoccio. Con 
ciò. afferma il GRP a Parigi, 
Ford spera di impedire il 
crollo totale del neocolonlall-
smo e di ottenere dal Con­
gresso l'autorizzazione a con­
tinuare la sua politica d: guer­
ra nel Vietnam del Sud. 

I francesi, ancora ieri, chie­
devano che le operazioni di 
guerra cedessero il posto alla 
azione diplomatica. 11 GRP 
ritorce che la via diploma­
tica è aperta ma che per il 
momento è ancora 11 pericolo 
di guerra ad essere il più 
grave se si tiene conto del­
l'enorme dispositivo bellico 
messo In linea dagli Stati 
Uniti al largo delle coste viet­
namite. 

Augusto Pancaldi 

Con 230 voti contro IH", la [ 
Camera ha approvalo un prò- ! 
getto di legge analogo, ma i 
con .stanziamenti per 327 mi- j 
lioni di dollari e con margini [ 
più ampi per il governo, La 
legge autorizza « il minimo 
impioto della l'or/a necessa­
ria » e r^hiama cinque leggi 
a suo tempo approvate dal 
Congresso per proibire un ul­
teriore coinvoicimento nel 
conflitto. 

La discussione e le vota- I 
ziom hanno messo in evidenza ! 
una consistente pressione per j 
limitare l'azione governativa. \ 
Secondo : risultati di un son- i 
daggio Harris, questo orien- j 
tamento è anche più marcato j 
In seno all'opinione pubblica. | 
L'ottantuno ix?r cento degli .; 
interrogati è contro il prose- 1 
guimenfo degli aiuti militari ' 
al regime saigonese. mentre ' 
il ses.iantotio per cento è con­
tro l'uso delie forze armate [ 
per portare avanti l'opcrazio- j 
ne evacuazione. 

Il presidente Ford e 1 por­
tavoce governativi hanno te-
nulo conto, nelle ultime di­
chiarazioni, di queste nette 
indicazioni, lo rd ha assicura­
to, in un discorso pronunciato 
dinanzi agli studenti dell'Uni­
versità di Tulnne. nella Loui­
siana, che 11 governo conside- : 
ra quello dell'Indocina «un I 
capitolo chiuso». «Per dolo­
rosi che siano — egli ha det-
to — gli ultimi avvenimenti I 
non preannunciano la fine del j 
mondo, né la fine dcll'cgemo- ! 
nia americana nel mondo... i 
L'America può nuovamente ' 
recuperare il senso di orgo­
glio die esisteva prima del j 
Vie:nani. ma. esso non può 
essere recuperato ricombat- ] 
fendo una guerra che. per , 
quanto riguarda l'America, è 
finita ». | 

Vanno anche registrate al­
cune dichiarazioni, non prive | 
di ambiguità, di Klssinger e 
di Ron Nessen, addetto stam­
pa della Casa Bianca. Il Se­
gretario di Stato ha affer­
mato secondo quanto riferisce 
l'agenzia AP. che gli Stati 
Uniti «stanno tentando di 
giungere a una soluzione ne- | 
gozlata della guerra vietna­
mita, ma non sono disponibili ; 
indicazioni tali da lasciar pre- j 
sumere che eventuali nego­
ziati possano portare alla so- i 
spensione di un'offensiva fi- [ 
naie contro Saigon». Nessen. 
illustrando ai giornalisti il ! 
discorso di Ford, ha detto I 
che ;n Vietnam « ci sono an­
cora cose da concludere » e I 
che « bisogna stabilizzare la j 
situazione e provvedere alia : 
evacuazione degli americani [ 
e di quei sudvietnamiti ne; , 
cui confronti gli Stati Uniti 
si sentano particolarmente ob­
bligati ». , 

A prolusilo di evacuazioni, 1 
l'ex ambasciatore Dean Brown, j 
preposto alla direzione del- ! 
le operazioni. Ila fornito al- | 
cune cifre ai giornalisti: 12 ' 
mila sudvietnamiti, definiti i 
parenti di soldati USA. sa- , 
rebbero già partiti. Egli ha ; 
detto inoltre che bisognerà ! 
riservare 5.000 posti ni colla- • 

lx»ra/.K>ni.sti che presero par­
te al criminale programma 
« fenice ». con il quale al 
pretendeva di sradicare i com­
battenti del FLN da varie aree 
del Sud Vietnam ». « In mol­
ti casi — ammette l'agenziA 
AP — I risultati dellopera-
.'.ione furono esecuzioni capi­
tai; », 

Il Pentagono Ila negato 12 
fondamento di una notizia di 
fonte giapponese secondo la 
quale, reparti di marine» sa­
rebbero sbarcati nella regio­
ne di Saigon. 

Funzionar: del Dipartimento 
di Stato, membri del Congres­
so e personalità extra-gover­
native, come l'ex-ministro 
della difesa Melvin Laird e 
l'ex.ambasciatore a Saigon, 
Cabot Lodge, hanno avuto nel­
le ultime ore contatti con 11 
generale Nguyen Khan, gì*, 
capo di una precedente équi­
pe governativa saigonese. 
Siicrcssivamentc. 31 generale 
ha sollecitato la formazione 
di un nuovo governo a Sai­
gon, che tratti una tregua 
immediala con il Governo ri­
voluzionario provvisorio, e la 
scarcerazione di tutti ì pri­
gionieri politici ancora rin­
chiusi nelle carceri sudvietna-
mlte. il cui numero egli cal­
cola in 200.000. Khan, che vi­
ve in esilio da dieci anni, ha 
dichiarato: « Sono pronto a 
tornare a Saigon per servire 
il mio paese. Se ! miei amici 
delle forze armate credono 
che lo possa fare qualcosa di 
ut:le ». 

« Storica » 
ia vittoria 
comunista 
a Osaka 

TOKIO. 24 
11 segretario del Partito 

comunista giapponese, Tet-
suzo Fuwa. ha definito « una 
vittoria storica » il successo 
conseguito dai comunisti nel­
le elezioni per il governato­
re della prefettura di Osale», 
la seconda città del Giappo­
ne, dove il candidato soste­
nuto dal PC e da altre forze 
progressiste, Rvoichl Kuro-
da. è stato eletto con 1.494.040 
voli, contro un milione ciré* 
andati al candidato liberei-
democratico e altrettanti «ri­
dati al candidato dei socia­
listi, de! socialdemocratici e 
del Komcito, 

Per la prima volta nella sto­
ria de! Giappone, sottolinea 
la. stampa, un candidato so­
stenuto dai comunisti ha 
battuto da solo tutte le forze 
coalizzate contro di lui. Nel­
le elezioni dello scorso anno 
per la Camera alta, nella 
stessa prefettura, il PC era 
risultato quarto con 7G0.OO0 
voti: i liberaldemocraticl ne 
avevano ottenuti 870.000 e ! 
socialisti, i socialdemocratici 
e 11 Komeito Insieme 1.850.000. 
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PIÙ APPREZZO 
IL CYNAR 

PIÙ CONOSCO 
IL CARCIOFO 
Il carciofo è salute: 
continue ricerche e studi effettuati 
da scienziati dì tutto il mondo 
confermano che il carciofo 
è un'autentica fonte 
di proprietà benefiche. 

Per questo beviamo Cynar 
l'aperitivo a base di carciofo, 
contro il logorio 
della vita moderna. 


